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Un drammatico dato rivelato ieri da Aiuti: gli uomini hanno taciuto la loro sieropositività

Metà delle donne infettate da partner
che hanno taciuto la sieropositività
Il 34% dei maschi sapeva di avere l’Hiv ma non ha parlato. Il 40% sapeva di essere a rischio ma non ha fatto test. Nessuna
donna però ha fatto denuncia. Secondo l’Anlaids molte donne confondono contraccezione e protezione.

Novità dal congresso mondiale di Helsinki

La risonanza magnetica
può dire in anticipo
se si sta sviluppando
l’Alzheimer nel paziente

Quante donne vengono uccise
dall’Aids perchè i loro compagni
non le avvisano di essere, loro, sie-
ropositivi, e quindi fanno l’amore
senzaprotezione?

Tante, tantissime, a giudicare dal
dato spaventoso che il professor
Fernando Aiuti ha presentato ieri a
Roma: l’81% delle donne sieroposi-
tive, su 246 casi pervenuti all’Istitu-
to di immunologia dell’Università
La Sapienza di Roma, è stato conta-
giatodalpropriopartner,ediqueste
27eranoleconiugate.

Aiuti ha spiegato che nel 40% dei
casi, l’uomo sapeva di essere siero-
positivo ma non ne ha informato la
partner; nel 32% sapeva di essere «a
rischio» ma non di essere malato
per non avere affettuato il test; nel
13% il compagno ha informato la
partner della propria sieropositività
malacoppiahacontinuatoadavere
anche rapporti non protetti e nel
15%deicasi l’uomononsospettava
di poter essere sieropositivo.
Nell’87 per cento dei casi, dunque,
vi è o una colpa diretta dell’uomo o
unasuacolpevoleignoranza.

«Bisogna intervenire sulla psico-
logia del sieropositivo educandolo
nei comportamenti ma - ha affer-
mato il professor Aiuti - è pure ne-
cessario che le donne entrino nel-
l’intimo della vita passata del par-
tner superando l’ancora troppo dif-

fuso atteggiamento di sottomissio-
ne».

Le cose, invece, vanno in tutt’al-
tra direzione. Cioè quella dell’o-
mertà, del silenzio, della chiusura.
Infatti, come ha spiegato Fiore Cre-
scpi, vicepresidente dell’Anlaids,
nessuna donna in Italia denuncia il
partner sieropositivo che l’ha infet-
tata.

«Nel nostro paese sono pressoc-
chè inesistenti queste denunce -
spiega la Crespi - perché le donne,
oltre che per amore o per eccessiva
sottomissione all’uomo, sono vitti-
me di pressioni da parte familiari e
sottomesse algiudizionegativodel-
la società. Inqueipochicasi incui la
donna trova il coraggio di sporgere
denuncia - aggiunge - spesso la riti-
ra, addirittura su consiglio dell’av-
vocato che le prospetta un iter giu-
diziariocomplesso».

A questo quadro si aggiunge una
spaventosa ignoranza delle donne
rispetto alle precauzioni da prende-
re. Il 32% delle donne italiane, su
2.600 intervistate, pensa che l’uso
di metodi contraccettivi come la
pillola e la spirale «metta al sicuro»
dal contagio da virus Hiv, mentre il
15% non sa della possibilità di tra-
smettere il virus al propriofigliodu-
rante la gravidanza e l’allattamento
o pensa che ciò non sia vero. Questi
alcuni dei risultati di un’indagine

condottadall’Anlaids.
La ricerca è stata condotta in sei

città (Milano, Verona, Firenze, Ro-
ma, Napoli e Bari) intervistando ol-
tre2.600donnedietàcompresatrai
21 ed i 48 anni e di diversa colloca-
zione sociale (casalinghe, impiega-
te, donne in carriera). Molti i dati
«preoccupanti» secondo l’Anlaids:
una rilevante percentuale di donne
non sa infatti come difendersi dal-
l’Aids e tre donne su dieci hanno
rapporti a rischio senza saperlo. Le
meno informate - secondol’indagi-
ne - risultano essere le donne nella
fascia di età compresa tra i 28ed i 34
anni, probabilmente perché sono
uscite dal mondo della scuola e del-
la prevenzione prima dell’avvento
dellamalattia.Magrandidifferenze
siriscontranoanchetralecittà.

Le più disinformate sono le don-
ne di Bari: il 72% crede, infatti, che
oltre al preservativo esistano altri
metodi contraccettivi per proteg-
gersi dal virus (contro il 4% di Vero-
na, il 4,9% di Napoli, il 14,23% di
Roma, il 10,39% di Firenze e
l’8,18% di Milano). Un dato che ve-
deancoraBari intestaper lerisposte
sbagliate è quello relativo al rischio
di contagio in gravidanza: mentre
l’84%delledonnesultotalesachesi
può trasmettere il virus da madre a
figlio,a Bari solo il 36%èalcorrente
di questo rischio, mentre nelle altre

città lapercentuale superasempre il
90%. Stesso discorso per l’impor-
tanzadeltestprimaodurantelagra-
vidanza: pensa che sia utile l’84%
delle intervistate, con un picco ne-
gativo a Bari dove il 33% non crede
neltesteil34%nonsarispondere.

Altri dati emersi dalla ricerca: il
68% delle intervistate non sa che la
candeggina assicura una totale igie-
necasalingasconfiggendoilvirus; il
66,4% è invece consapevole che
con infezioni ginecologiche in atto
ci si può infettare più facilmente;
perl’81%èutile ildialogoconilpar-
tner e l’86% sa che ci si può conta-
giare conun solo rapporto non pro-
tetto.«Le donne sono più a rischio -
ha affermato il presidente dell’An-
laids,FernandoAiuti -mentredimi-
nuisce infatti il numero assoluto di
casi di Aids, la malattia cresce pro-
priotra ledonnedicui -haaggiunto
- il 65% contrae l’Hiv per via sessua-
le e ben il 60% lo contrae dal par-
tner».

Una nuova campagna informati-
va, «Donne per le donne contro
l’Aids» - ha infine annunciato il vi-
cepresidente Anlaids, Fiore Crespi -
partirà dalprossimoanno, «con l’o-
biettivoprimariodiacquisirevisibi-
litàanchesullastampanazionaleed
iperiodicifemminili».

Licia Adami

«Sarà presto possibile identificare le
persone che rischiano di ammalarsi
diAlzheimer»,affermailneuroscien-
ziato finlandese Paavo Riekkinen,
inaugurando ad Helsinki la 13 Con-
ferenza Internazionale sulla demen-
za più temuta del mondo. Si riferisce
ai test clinici e neuropsicologici co-
munemente utilizzati a scopo dia-
gnostico,maanchealvalorepreditti-
vo di nuovi fattori di rischio oal con-
tributodi tecnichecomelarisonanza
magnetica(RM).

Uncasoclinicoesemplareriguarda
duegemellimonozigoti, solounodei
quali in odore di Alzheimer, ma en-
trambi caratterizzatidaunasofferen-
za funzionale nelle regioni fronto-
temporali del cervello. Per una con-
ferma della diagnosi, è bastata una
RM cerebrale: indagine neuroradio-
logica in grado di consentire, tra l’al-
tro, precise misurazioni volumetri-
che delle strutture del cervello uma-
no senza comportare particolare di-
sagio ai pazienti. Valutando infatti
con RM l’ampiezza di talune regioni
del lobo temporale (l’esame richiede
solo dieci minuti) è statopossibiledi-
stinguere con certezza il gemello sa-
nodaquellomalato.

Il neuroradiologo italiano Alberto
Beltramello (Ospedale Maggiore di
Verona) porta ad Helsinki questi ed
altri dati relativi a uno studioclinico-
strumentalechehapresoinesame46

pazienti con sospetto Alzheimer e 31
soggetti anziani di controllo. Con
l’ausilio della RM sono stati misurati
alcuni indici riguardanti il loro tem-
porale, che è il principale bersaglio
della malattia (ciò spiega perché i di-
sturbi della memoria costituiscano
un tratto saliente della demenza al-
zheimeriana: laperditadellecapacità
mnemoniche, infatti, appare stretta-
mente legata alla perdita di cellule
nella corteccia temporale). E proprio
gli indici di atrofiadella regione tem-
porale del cervello si sono dimostrati
più attendibili nel discriminare i pa-
zienti con Alzheimer dai sani:«Anzi -
dice Beltramello - possono essere
considerati indicatori dello stato di
malattia anche nei suoi stadi preco-
ci».

Ciò significa che la gravità di un’a-
trofia del lobo temporale, evidenzia-
ta dalla RM, può essere correlata con
la gravità del quadro clinico di un
soggetto con Alzheimer. O che le mi-
surazioni del lobotemporale potran-
no un giorno essere utili anche nella
diagnosi di forme lievi o moderate
dellamalattia.Maquestononsignifi-
ca che tutti i sospetti Alzheimer deb-
bano ora essere sottoposti a RM, dato
che la«vecchia» Tac ha conservato la
sua validità diagnostica. Almeno per
escludere le cause di demenza tratta-
biliepotenzialmenteguaribili.Unal-
tro possibile ausilio nella diagnosi
precoce di Alzheimer potrà venire da
unsemplice test dipercezionevisiva.
Si chiama Brava (Branco- Alzheimer-
Visual-Assessment)edèstatomessoa
punto per determinare, in soggetti
con sospetta demenza, la capacità di
riconoscere correttamente delle im-
magini in successione. Un software
per la definizione di questo parame-
tro neurofisiologico può permettere
al medico in pochi minuti di indivi-
duareipazienticondemenzaallosta-
dio ancora iniziale, attraverso il dete-
rioramento della cosiddetta «memo-
riaiconica».

Ma qualche novità si segnala an-
che sul versante della terapia dell’Al-
zheimer. Nulla che possa modificare
in modo sostanziale la drammatica
evoluzionedellamalattia:maipiùre-
centi sviluppi della ricerca stanno di-
mostrandocheanchenelledemenze
è possibile intervenire farmacologi-
camente.Dunque,perdirlaconil far-
macologo dell’Università di Pavia
StefanoGovoni,almomentononso-
no giustificabili «né l’attesa di un mi-
racolo, né lo scetticismo». «I farmaci
oggi disponibili - precisa Govoni -
hanno un’azione misurabile, ma li-
mitata.Correggonolacarenzadiace-
tilcolina ma non incidono in manie-
ra“forte”sulprocessopatologicoche
è incorso». Si tratta inognicasodiun
messaggio di speranza per i malati e i
loro familiari. Uno dei farmaci che
servono a rendere disponibile più
acetilcolina a livello delle aree cere-
brali carenti, è statoregistratodalno-
stro ministero della Sanità ad agosto.
La sua commercializzazione in Italia
èprevistaentrolafinediquest’anno.

Edoardo Altomare

Torino, lunedì
il «Mondiale»
di astronautica

Lunedì si apre col
presidente della Repubblica
il 48/mo Congresso
internazionale di
astronautica. Torino
diventa per una settimana
«capitale mondiale dello
spazio» con oltre 800
delegati, 10 sessioni
plenarie, 106 sessioni
tecniche, oltre 900 relazioni,
una mostra spaziale da
12mila metri quadrati, a cui
bisogna aggiungere
incontri, dibattiti su scienza
e cultura, conferenze,
seminari. Ad organizzare la
manifestazione è l’Aidaa
(Associazione italiana di
aeronautica e astronautica)
e i temi in discussione sono il
futuro delle agenzie spaziali
nazionali, l’esperienza delle
missioni del Surveyor e di
Pathfinder su Marte, ldi
esplorazione dello spazio.

In corso una trattativa fra governo e Farmindustria per il complessivo adeguamento europeo dei prezzi

Sanità, 24 farmaci salvavita venduti a libero mercato
Il passaggio inevitabile dalla fascia «A» a quella «C»
Le medicine indispensabili diventate a pagamento riguardano i pazienti affetti da problemi cardiaci, da epilessia , da disfunzioni della
tiroide e da persone psicotiche. Esclusi i nuclei familiari con reddito annuo inferiore a 19 milioni lordi l’anno.

Sepolture
«sperimentali»
a Trieste

Sepolture «sperimentali»,
che consentono di accelerare
il «turn over» delle salme,
saranno realizzate a Trieste
per avviare a soluzione il
problema della mancanza di
spazi nei cimiteri. L’iniziativa
prevede l’uso di una tecnica
che, mediante speciali
enzimi e filtri per
l’aerazione, permette di
accelerare i processi di
mineralizzazione delle
salme, riducendone i tempi
da 30 a dieci anni.
L’intervento potrà essere
attuato perché rientra nelle
linee previste per
l’aggiornamento dell’attuale
Regolamento di Polizia
Mortuaria. «Attualmente -
ha detto l’assessore ai Servizi
Sociali Gianni Pecol
Cominotto - la sepoltura
avviene in casse di zinco che
rallentano il processo di
mineralizzazione, mentre
con il nuovo sistema,
utilizzato in Francia e
Spagna, i tempi di questo
processo potranno essere
ridotti a un terzo». Il
problema degli spazi per
sepolture è sentito a Trieste,
che ha poche aree
disponibili per l’edilizia
cimiteriale.

Per primi se ne sono accorti i malati
e i farmacisti, poi Farmindustria ha
dato la sua versione, in contradditto-
riocon ilministerodellaSanità, ime-
dici non hanno potuto che prender-
neatto: fattosta che24 farmaci salva-
vita ora si pagano. Poco ( il più costo-
so costa 12 mila lire), ma si pagano. I
medicinali che sono passati «auto-
maticamente»dallafascia«A»alla fa-
scia «C» sono necessari ad alcuni pa-
zientiequindiineliminabili.Fraque-
sti i «cardiologici»che,comespiega il
professor Giuseppe Mazzesi, hanno
in comune lo stesso principio attivo,
il digitale, che aumenta la forza con-
trattile del cuore. Ebbene alcuni pa-
zienti che hanno subito sostituzioni
valvolari o con un cuore ipocontrat-
tilenonpossonofarneameno.Inpiù
c’è l’aspetto di migliore utilizzo ri-
spetto alla somministrazione: molti
di questi farmaci sotto formadi com-
presse o gocce sono più adatti all’im-
piegodomiciliare.Masonoparecchii
malatichedovrannopagarsi lemedi-
cine finora prese in farmacia col pa-
gamento del solo ticket (salvo gli
esenti) e cioè: gli affetti da epilessia,
da disfunzione della tiroide e i pa-

zienti psichiatrici. Nell’elenco dei 24
farmaci non ci sono comunque pro-
dotti «anticancro» e le famiglie con
reddito annuo inferiore a 19 milioni
lordi l’anno continueranno a non
pagare.

Ma come si è arrivati a questo «di-
sguido» che, oltre a creare ulteriori
problemi a personegiàgravatedape-
santimalattie,imponeulteriorisacri-
fici? La Farmindustria ha chiesto da
tempo l’adeguamento al prezzo me-
dioeuropeo,sostenendocheperquei
farmaci non c’è più remunerazione
nella fascia «A» e li ha aumentati di
prezzo.Diconseguenza laCuf (Com-
missione unica del farmaco) si è do-
vutaadeguareei farmacisonopassati
in fascia «C». Del resto il ministero
della Sanità si è impegnato all’ade-
guamento dei prezzi allamediaeuro-
pea, secondo i criteri del Cipe, anche
in conseguenza di una sentenza del
consiglio di Stato. C’era quindi in
corsounatrattativa fragovernoeFar-
mindustria sulle modalità di recepi-
mento della sentenza. E del resto - se-
condo il ministero - già erano stati
presi alcuni provvedimenti di ade-
guamento rispettando una tabella di

marciafissatadalCipe.Inquestosen-
so molti farmaci sono aumentati di
prezzo ma con un aggravio per lecas-
se dello Stato e non delle tasche dei
cittadini. Poi - dicono al ministero -
Farmindustriahapresoquestainizia-
tiva unilateralmente, facendosaltare
untacitoaccordo.

Di fronte all’aumento di prezzo i
24farmacisonopassati«automatica-
mente» nella fascia «C», anche se gli
industriali assicurano che non au-
menteranno più di prezzo. Una for-
ma di pressione, dunque, per solleci-
tarel’adeguamentodiprezzodellafa-
scia «A» che - secondo Farmindustria
- «è, in media, inferiore del 30 per
cento a quella europea». Per il mini-
sterodellaSanità,quandosisaràdefi-
nito l’accordo (al massimo entro due
mesi) sarà possibile recuperare i 24
farmaci salvavita nella fascia gratui-
ta.Del resto è in corso una trattativa
complessiva sui farmaciesullapoliti-
ca farmaceutica, «confortata» dauna
finanziaria che vede aumentare il
Fondo sanitario nazionale di 8 mila
miliardi.

Anna Morelli

In Francia
mappamondo
di 3,5 ettari

A Torino si è aperta la mostra Experimenta, un percorso tra scienza e fantascienza

Viaggio stellare sull’astronave virtuale
La navetta spaziale è la grande attrazione, ma c’è anche la casa del futuro e le scienze della vita. Chiude il 26.
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Un mappamondo di 3 ettari e
mezzo, costituito da 3.000
placche raffreddate di alluminio
sarà inaugurato questa sera in
Francia, a Saline d’Arc-et-Senans,
nei pressi di Besançon. Per
l’occasione si terrà una «Festa del
pianeta». Il paese di Saline d’Arc-
et-Senans è stato classificato
dall’Unesco, l’organizzazione
delle Nazioni Unite per la
cultura, come un «Patrimonio
dell’umanità» e fa parte dei siti
francesi selezionati per la
celebrazione dell’anno 2000. Il
mappamondo, realizzato da un
bambino handicappato, è stato
terminato solo ieri mattina con la
colorazione degli oceani
realizzata con del colorante
agricolo blu. Questa sera, ogni
placca del mappamondo verrà
illuminata da una candela. Oggi,
3000 bambini formeranno una
catena umana che unirà i
continenti rappresentati sulla
mappa e lanceranno migliaia di
palloncini.

Scienza e fantascienza, un rapporto
di odio e amore. Molte volte la fanta-
scienza ha anticipato la scienza,basti
pensare ai celebri libridiVerneoai li-
bri di Wells. Alcuni anni fa nelle mo-
stre scientifiche temporanee di Futu-
ro-RemotoaNapoli,nucleodiquello
che a Bagnoli nel 1996 è divenuto il
primo centro scientifico italiano per
ilgrandepubblico,largospazioerala-
sciatoallafantascienza,daifumettiai
film.

Altra mostra di scienza che ha ora-
mai una tradizione consolidata è
quelladiTorinochesichiama«Expe-
rimenta». Tema della XII edizione di
quest’anno: scienza e fantascienza.
Così gli organizzatori hanno intro-
dotto il tema: «la fantascienza nasce-
va ai primi del Novecento sulla base
di una diffidenza verso la crescente
potenzadella scienzaedella tecnolo-
gia; al tempo stesso si nutriva però di
una ammirazione un pò ingenua ma
genuinaper le teorie,gliesperimenti,
le realizzazioniscientifico-tecnologi-
che. E la scienza doveva disciplinare
ma non poteva disconoscere del tut-

to il lato un pò fantastico... presente
nelle nuove concezioni che andava
proponendo. Insomma, scienza e
fantascienza, ognuna con i suoi me-
todi, sono stati duedei fattoripiù po-
tenti che hanno contribuito a creare
quell’immaginario scientifico e tec-
nologico che è caratteristico di que-
stasecondametàdelsecolo».

La grande attrazione della mostra
di Torino è il viaggio nell’astronave
stellare.Vengonosimulati conundi-
spositivo di movimento la partenza,
il volo e l’atterraggio dell’astronave
che partecipa ad una missione galat-
tica. Inunaltropadiglionesipuòpar-
tecipare a battaglie virtuali entrando
dentro un fumetto della «Legione
Stellare». Più interessante per i miei
gusti di mezza età è l’utilizzo delle
nuove tecnologie nella gestione di
una «casa del futuro» in cui vengono
non solo utilizzati nuovi materiali e
sistemi tencologici di controllo, ma
anche vengono fornite le diverse
possibilitàper il telelavoro, lateleme-
dicina, la teledidattica. Molto diver-
tente ed interessante la simulazione

di una automobile che ha a disposi-
zione un sistema di navigazione via
satellite che utilizza il sistema satelli-
tare GPS (Global Positioning Sy-
stem).Unavoceconsiglia lastradada
percorrere e un display visualizza la
scelta. Si può digitalizzare l’indirizzo
dellacittà incuici si trova(aTorino)e
lungo il percorso ogni incrocio viene
ingrandito per fornire miglioridetta-
gli. Se per caso si lascia l’itinerario
suggerito il sistema riprogramma il
percorso; inoltre il sistema fornisce
informazioni sugli alberghi, i risto-
ranti, le farmacie, i parcheggi nella
zonaincuicisitrova.

Nello stesso padiglione una zona è
dedicata alla esplorazionespaziale; si
può vedere il panorama a 360 gradi
dai satellitidi Giove o daVenere,dal-
laLuna,daMarte.Accantoèpossibile
«vedere»suunoschermoilrumoredi
fondo del nostro Universo tramite il
radio telescopio. Un padiglione è de-
dicato a «Gli ingegneri della vita»; vi
sono trattati i temi che riguardano la
medicina, i trapianti di organi, le tec-
nologieperlariabilitazionedelcorpo

umano.Unaparteèdedicataallebio-
tecnologieapplicateallaagricoltura.

Ma veniamo aquellochemihave-
ramenteaffascinato: il filmtridimen-
sionale «Kraken: avventure nell’o-
ceano del futuro». Un film tutto rea-
lizzatocon il computer incui sivedo-
no creature che forse appariranno
negli oceani tra 5 milioni di anni, se-
condo gli studi del paleontologo D.
Dixon; la cosa strabiliante è che que-
sti grandi pesci e balene del futuro
nuotano tra di noi, gli spettatori;
sembradipoterli toccare, sembrache
ci possano mangiare! E finalmente si
vedono animali, veri protagonisti
della nostra televisione, che nessuno
hamaivistoprima!

Dura poco il film, 5 minuti, ma è
veramente emozionante. Chissà
quando anche in Italia sarà possibile
vedere i cinema tridimensionali che
la Sony ha aperto a New York que-
st’anno!

La mostra si tiene nel parco della
VillaGualino,sinoal26ottobre.

Michele Emmer


